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Autobrennero
Salite a 900 milioni
le risorse accantonate
per Tunnel del Brennero e
tratte d’accesso. La società
ritiene indebiti i versamenti

di Francesco Terreri

G iovedì prossimo 24 luglio
Autostrada del Brennero
spa verserà allo Stato i
34,5 milioni di euro

accantonati sul bilancio 2024 per il
Fondo ferrovia, costituito con le
risorse messe da parte già dal 1998
per contribuire al finanziamento
del Tunnel ferroviario del Brennero
e delle tratte di accesso, compreso
il bypass di Trento. Il Fondo
ferrovia arriva ormai a sfiorare i
900 milioni: 895 milioni è
l’ammontare al 31 dicembre 2024.
Ma il decreto Infrastrutture del 2021
richiede che il Fondo venga versato
allo Stato. Autobrennero contesta
questa norma, ma ha comunque
dovuto versare finora 482 milioni,
494 milioni con gli interessi, che
con il versamento di giovedì
prossimo saliranno a oltre 528
milioni. Martedì è convocata
l’assemblea dei soci. «Il versamento
è previsto dalla norma di legge il
24, trenta giorni dopo
l’approvazione del bilancio in
assemblea il 24 giugno» spiega
l’amministratore delegato di
Autobrennero - confermato un
mese fa - Diego Cattoni. «È una
scadenza tecnica ma la
condividiamo con i soci». In
assemblea però non si parlerà solo
di questo: all’ordine del giorno c’è

anche l’informativa sulla
concessione A22, dopo la
sospensione del bando di gara da
parte del ministero delle
Infrastrutture in attesa del
pronunciamento della Corte di
giustizia europea sul diritto di
prelazione. Il presidente della
Provincia di Bolzano Arno
Ko m p a t s c h e r , nella veste di
presidente di turno della Regione,
giovedì aveva annunciato un
incontro a breve col ministro
Matteo Salvini. L’incontro era stato
ipotizzato già per venerdì in
videoconferenza, poi è stato
rinviato, non ci sarà neanche
lunedì, prima dell’assemblea, se ne
parlerà dopo, precisano
Kompatscher e il presidente
trentino Maurizio Fugatti. «Ma non
è un problema - dice Kompatscher

- in quanto riusciremo comunque a
informare i colleghi anche
sull’incontro, con un’u l te r i o re
riunione, videoconferenza o altra
forma ancora».

La concessione sospesa
Il 26 giugno scorso, a quattro giorni
dalla scadenza per presentare le
manifestazioni di interesse, la gara
da 10 miliardi di investimenti per la
concessione cinquantennale
dell’A22 è stata sospesa dal
Ministero fino a novembre. Il
motivo dello stop è il diritto di
prelazione in una gara in finanza di
progetto, dove, in questo caso, il
promotore è Autobrennero. La
prelazione è prevista dalla legge
italiana me è discussa e controversa
in Europa. Il timore dei territori e
degli enti locali che costituiscono la

maggioranza pubblica di
Autobrennero è che il Ministero
arrivi alla revoca del bando. L’a l t ro
giorno in consiglio regionale Team
K e Partito Democratico hanno
presentato due ordini del giorno,
entrambi bocciati, che chiedevano
alla giunta di valutare seriamente la
strada della società in house
(pubblica), in alternativa alla
finanza di progetto. «Non è questo
il momento - aveva detto
Kompatscher - Lo Stato deve prima
prendere una decisione. E, dal mio
punto di vista, deve difendere il
diritto di prelazione». Poi aveva
annunciato «a breve» l’i n c o n t ro
chiarificatore con Salvini.

Il Fondo conteso
La contesa sul Fondo ferrovia risale
invece al decreto Infrastrutture del
2021 che, a differenza della
normativa precedente, non collega
più l’obbligo di restituzione allo
Stato al rilascio della nuova
concessione ma ne richiede il
versamento in otto rate annuali fino
al 2028. Da fine 2021 Autobrennero
ha finora pagato quattro rate del
pregresso, pari a 94,6 milioni
ciascuna, più 6 milioni di interessi
nelle prime due rate, per un totale
di oltre 390 milioni, ogni volta però
«con riserva di ripetizione» in attesa
del chiarimento sulla legittimità
costituzionale del provvedimento
del 2021. Alla fine dell’anno scorso,
inoltre, sono stati versati gli
accantonamenti 2021-2023 per un
totale di 103,5 milioni. In tutto 494
milioni che per ora la società
autostradale ha messo a bilancio
come crediti, mentre il resto del
Fondo ancora in cassa, circa 414
milioni, è investito come di
consueto in titoli di Stato italiani.
Con il versamento previsto giovedì,
il versamento allo Stato supera il
mezzo miliardo di euro.
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Con i soci si farà
il punto sulla
sospensione
del bando di gara
ma l’i n c o n t ro
col ministro sarà
s u c c e s s ivo
Ko m p a t s c h e r :
«I n fo r m e re m o
i colleghi
con un’u l te r i o re
riunione,
videoconferenza o
altra forma ancora»

Versati allo Stato oltre 528 milioni
Fondo ferrovia, rata da 34,5 milioni. Martedì assemblea A22, poi vertice con Salvini

Autostrada Autobrennero è concessionaria dell’A22 in proroga dal 2014

Il rapporto | La Fondazione Nord Est: impennata 2024 spinta anche dalla revisione dell’anagrafe. Entrano in 181, saldo negativo di 680

Emigrati all’estero quasi 900 giovani, il 63% laureati
Fuga di cervelli
Cgil Cisl Uil: «Bassi salari e
scarsa crescita professionale,
non siamo attrattivi. Serve
un piano per l’innovazione»
L’anno scorso sono emigrati dal
Trentino 861 giovani tra i 18 e i 64
anni, 241 in più del 2023 pari al +38%.
Si tratta del numero più alto degli
ultimi quindici anni, anche se
l’impennata dipende anche
dall’entrata in vigore di una norma
più severa sul mancato
aggiornamento della residenza
all’anagrafe. In provincia sono invece
entrati - o rientrati - dall’estero solo
181 giovani: il saldo negativo è quindi
pari a 680 persone. Ma, soprattutto, il

possibile crescita professionale. Va
poi ridotto il tasso di precarietà: oggi
in Trentino il 37% dei giovani tra 20 e
34 anni lavora a tempo determinato
contro il 30% dell'Alto Adige e il 15%
del Tirolo. Va infine affrontata
davvero l'emergenza abitativa che
rischia di penalizzare proprio i
giovani». Infine, concludono
Grosselli, Bezzi e Largher, «serve un
vero e proprio piano provinciale per
l'innovazione del nostro sistema
economico, in modo che i giovani,
trentini e non, possano trovare nella
nostra provincia opportunità di
impiego capaci di dare loro occasioni
di carriera e di crescita. Confidiamo
che l'annunciato patto con le imprese
e con la Provincia, una volta sciolti i
nodi che abbiamo posto alla Giunta,
possa essere un primo passo verso un
Trentino che inverta la tendenza della
fuga dei cervelli».
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63,1% dei giovani che emigrano sono
laureati: il dato è del 2023, in crescita
sul 61% del 2022 e anche in questo
caso la quota più elevata dal 2011 e la
seconda nel Nord Est, dopo il 65,7% di
Padova. Da Bolzano nel 2024 sono
emigrati ben 1.699 giovani, ma solo il
35% di essi è laureato. Lo spiega la
Fondazione Nord Est nel suo rapporto
su «Giovani e mobilità nelle province
del Nord Est».
«I dati della Fondazione Nordest, se
non risultano drammatici in termini
assoluti, sono però allarmanti per la
tendenza» commentano i segretari
generali di Cgil CIsl Uil del Trentino,
Andrea Grosselli, Michele Bezzi e
Walter Largher. «La fuga dei giovani
trentini, per lo più laureati, verso altri
paesi è ormai un fenomeno
strutturale e in costante crescita. Se a
questo si associano i dati demografici
che vedono un calo progressivo di
bambini e ragazzi sul totale della

popolazione, si capisce facilmente
come tutte le prospettive di una reale
ripresa della natalità e di un
contenimento dell'invecchiamento
della popolazione si fanno sempre
più irrealistiche». Secondo i sindacati
«invece di pensare a misure spot che
rischiano di avere solo un effetto
tampone sprecando ingenti risorse,
bisogna affrontare i veri nodi della
perdita di attrattività del nostro
territorio. Il Trentino infatti paga caro
il dazio a una domanda di lavoro delle
imprese di bassa qualità». Bisogna
ripartire dalle proposte degli Stati
generali del lavoro «che ormai da
quattro anni sono rimaste inattuate,
messe in freezer dalla Giunta
provinciale. Serve intervenire con
politiche strutturali sulla domanda di
lavoro, ossia sui posti di lavoro creati
dalle imprese locali che devono avere
maggiore attrattività sia dal punto di
vista retributivo, sia da quello dellaEmigrati Tanti i giovani trentini all’estero

Le Banche dal cuore trentino
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